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La Colombia si trova all’estremo nord-
occidente del Sud-America.  
La lunga distensione delle coste, la 
conformazione geografica e l’estensione 
territoriale che la pone al quarto posto 
tra i Paesi dell’America latina, fanno di 
questa piattaforma continentale 
affacciata sui due oceani, un luogo 
privilegiato.  
Pur essendo permessa la libertà di 
espressione e di culto di altre religioni, la 
religione ufficiale è quella cattolica. 
 

UN PO’ DI STORIA 

Il livello di civiltà raggiunto dalle 
popolazioni autoctone, prima della 
conquista spagnola, era molto alto. Il “Museo dell’oro” a Bogotà rimane a questo proposito una 
forte documentazione.  
All’arrivo dei primi spagnoli (1499) nell’attuale Colombia, la cultura egemone era quella dei Chibca, 
che avevano unificato gran parte del territorio.  
Nel 1538 venne fondata Santa Fé de Bogotà, che divenne la capitale del nuovo Regno di Granada.  
Alla fine del XVI secolo, infine, si verificó una crisi demografica in seguito alla quale cominció 
l’importazione di schiavi dall’Africa: nel 1470 erano circa 10.000 gli schiavi che lavoravano nelle 
miniere dell’oro; in seguito la manodopera africana venne utilizzata anche nelle piantagioni di 
caffé e di canna da zucchero.  
Il fenomeno della schiavitú venne abolito solo nel 1851. 
Simon Bolivar, il “leggendario” liberatore che fondò il movimento indipendentista, costrinse gli 
spagnoli ad abbandonare Bogotà. Nel 1819 nacque così la Repubblica della Colombia e nel 1866 fu 
promulgata la Costituzione.  

Attualmente la Colombia è divisa in 32 regioni e 1057 comuni con un totale di 36.160.000 abitanti. 

Antioquia è una delle regioni più importanti per il suo sviluppo economico ai diversi livelli: 
industriale, commerciale, agricolo, tecnologico, soprattutto nel capoluogo, Medellin. La 
popolazione è costituita da una mescolanza di etnie: indigeni, bianchi e neri. 
I contadini che ogni venerdì scendevano in città per la vendita dei loro prodotti, gente onesta e 
amante del lavoro assiduo, fecero di Antioquia una delle regioni più avanzate nel campo 
dell’impresa produttiva. “Los Paisas”, così sono chiamati gli abitanti di Antioquia, sono gente 
intraprendente, accogliente, religiosa e molto creativa. 

Medellin è situata a circa 1500 m. sul livello del mare. Ha un clima incantevole, che favorisce una 
variegata coltivazione di fiori. Per questo è chiamata tradizionalmente: la città dell’eterna 
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primavera. Purtroppo in questi ultimi anni è diventata tristemente famosa a causa del “cartel” 
colombiano della droga che ha fatto di questa città una delle realtà più violente del mondo. 
Questo fenomeno ha causato una diffusa povertà materiale e morale, la disgregazione della 
famiglia, con il conseguente abbandono dei figli che crescono sulla strada, esposti a tutti i vizi: 
alcool, droga, prostituzione... 
Anche la disoccupazione è aumentata in modo impressionante, con un inevitabile riflesso 
soprattutto sulla situazione dei giovani, delle donne, dei bambini. 
Non va infine dimenticata la minaccia della morte che incombe ogni giorno sulla gente. Essa è 
causata dal lungo e irrisolto conflitto tra guerriglieri, esercito e paramilitari, favorito dai 
narcotrafficanti e da rilevanti disuguaglianze sociali. I ceti facoltosi assoldano “giovani sicari” per 
sterminare le numerose bande giovanili. L’estrema povertà, inoltre, determina il fenomeno 
dell’esodo dalle campagne con la conseguenza di un’urbanizzazione selvaggia. 
 

LE SFIDE PER LA CHIESA 

La popolazione di Antioquia fu da sempre considerata la più religiosa del Paese, anche se 
caratterizzata, a quanto sembra, da una scarsa incidenza dell’esperienza religiosa sul vissuto.  
Il fenomeno della violenza in Colombia lascia intravedere due facce: quella della morte, della 
sofferenza, del dolore profondo, della vendetta e dell’odio e quella di un profondo desiderio di 
pace e di perdono, che è l’atteggiamento di moltissima gente.  
La Chiesa colombiana sostiene e promuove molte iniziative contro la violenza, con marce 
silenziose, gruppi di preghiera, lettere per la pace attraverso le quali il popolo è invitato a scrivere, 
a creare contatti con le diverse Istituzioni e a riflettere su alcune possibilità di soluzione del 
conflitto armato.  
 

LA PRESENZA E LA MISSIONE DELLE SUORE DOROTEE 

L’Istituto delle Suore Maestre di S. Dorotea è presente nella parrocchia di Copacabana San Juan de 
la Tasajera, alla periferia della città di Medellin, seconda città industriale della Colombia. 
La zona è a ridosso delle colline dove si coltivano il caffè e gli agrumi ed è molto popolosa per la 
presenza di famiglie numerose. 
Le famiglie agricole sono ancora molto numerose (6, 8 o anche 10 figli). In questo ambiente 
diventa difficile poter accedere alle scuole che si trovano nei centri cittadini più a valle, sia per i 
bambini, sia per le giovani che devono percorrere una strada spesso isolata e in orari non sempre 
opportuni.  
Le strutture abitative non offrono spazi adeguati per favorire lo studio. La dispersione scolastica è 
ulteriormente aggravata dalla mancanza di mezzi di trasporto. 
La comunità da alcuni anni ha avviato, nello spazio dove funziona una scuola materna privata che 
accoglie circa 100 bambini da 1 a 5 anni, un doposcuola per i bambini delle elementari e gli 
adolescenti delle medie per offrire loro un posto di studio e dei materiali didattici sufficienti per 
fare i compiti. Le suore, in collaborazione con le direzioni scolastiche della zona e aiutate da 
studenti degli ultimi anni delle scuole superiori e da alcuni professori, accolgono e aiutano sia i 
bambini e adolescenti che vanno a scuola nel turno della mattina (7,00-12,00), sia quelli del 
pomeriggio (13,00-17,00). 
 
Le attività normalmente proposte dalle suore nel doposcuola e nell’asilo:  

- sostegno scolastico 
- attività ricreative 
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Ai giovani che accoglie per un servizio di volontariato, offre e propone: 

- La possibilità di condividere l’esperienza e la vita comunitaria, tempi di preghiera e 
accompagnamento personale. 

- Il servizio di sostegno al gruppo di bambini-adolescenti del doposcuola (pensare ad alcune 
attività ludiche-manuali-artistiche e le cose basiche della lingua italiana, da alternare con il 
tempo dedicato ai compiti di cui si fanno carico le 2 insegnanti del posto che seguono l’attività) 

- L’inserimento nella Scuola dell’infanzia gestita dalla suore: 80 bambini dai 2 ai 5 anni  
- Durante i fine-settimana visita ad altre istituzioni del luogo e ad alcune comunità dell’entroterra  

(orfanotrofi- comunità di accoglienza per minori). 
- Visita alla città di Medellin e alcuni luoghi turistici. 

 
Non occorre fare nessuna vaccinazione.  
 
 
 
Indirizzo: Hermanas Doroteas – Calle 46 n. 27-40  
S. Juan de la Tasajera – COPACABANA – ANTIOQUIA 
MEDELLIN COLOMBIA          Tel. 00574.4674849 
WhatsApp: +57 3115114392 
 


